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Roffo, che vive al giorno' prefente, e molto molefto
fino a gid parecchi mefi. 2’ Turchi i ¢ refo, ed 2a'
Morlacchi del rito Greco ugualmente , per la folita
difcrepanza , che pafla fra’ Morlacchi del rito Lati-
no, e quelli del Greco (2 ). 1l foldo, che aveva
ingiuftamente Socivizca , e con violenza depredato
2’ Turchi, lo avea dato a diverfi del. Contado di Za-
ra, perche lo impiegaflero in mercatura, ¢ con cio
viveva fenza grande affanno.. Credeva , che di lui
pit non fi cercafle , e percido fi facea lecito paflar
fpeflo dalla Zermagna a Oftrovizca , e nel refto: del
Contado di Zara, ove fi poteva adattar beniflimo co'
caratteri , ¢ Religione di buona parte dii quella gen-
te, che fendo arrivata cola da Monte-nero, confer-
van molti di effa, oltre il proprio cogneme quello
di chiamarfi Montenegrini.,, come in alcune altre par-
ti della Morlacchia. Penetrata ch’ ebbe I"attentiflimo.
vivente- Collonello ‘del »/Territorio di Knin: Stefano:
Nakich la.dimora di Socivizca nel Contado di Zara ,
in efecuzione' delle Sovrane deliberazioni, mandoun’
Arambafsay chiamato Seravizea: con trenta Panduri a
dargli'la caccia. L’ Arambalsa de’ Panduri lo rintrace
; ' cio.

¢ a ) lo avea detto, parlando degli Aiduchi , ne¢’ coltumi: de’
Morlacchi, che Roffo fino a gid un anno fu Capo di venti
compagni in circa. Quefti fi- acquietarono , e rimafe Roflo
folo .Orafi dice, ch'c’ fadenovi complici, edinovo {ul punto
direnderfi molefto pit che mai. Ecco verificata la mia opinione
parlando. degli aiduchi, che,, {e v'é un Capo facinorofo , €
5 di cui il nome & in grido, ogni tentativo & vano (cio¢ dt
»» annientar gli Aiduchi )  finché non fi fpegna , o ammo-
» lifca il Capo fteflo. ,, Ma {enonfipud fpegnere, chefideve
fare? Vi penfino i faggi.




